
Il Vietnam e l’elicottero 

 

Ogni guerra ha la sua icona: quella del Vietnam era 

rappresentata dall'elicottero, o meglio dall'UH-1,  

ufficialmente soprannominato Iroquois (da una tribù 

indiana, gli Irochesi appunto), ma universalmente e 

affettuosamente ribattezzato "Huey". Huey, infatti, 

oltre a essere un nome di persona è anche il nome del 

primo dei nipoti di Paperino, il personaggio dei fumetti 

di Walt Disney, che nell'originale inglese si chiamano 

Huey, Dewey e Louie. Durante quell'interminabile 

conflitto, l'inconfondibile e sgraziata sagoma dello Huey 

divenne familiare a chiunque si trovasse in quel paese. 

Per l'US Army rappresentò ben più che un semplice 

mezzo di trasporto. La sorprendente versatilità stupì 

ufficiali e soldati e persino il nemico, che inizialmente lo 

sottovalutò. Il compito principale era l'inserimento e 

l'estrazione delle squadre di fanteria. 

In un terreno mutevole ed insidioso, 

contraddistinto da foreste, colline e vasti 

acquitrini, l'elicottero rappresentava senza 

ombra di dubbio il mezzo ideale per spostare 

le truppe da un punto all'altro. Ma questo 

non fu l'unico impiego. Già dai primi esemplari 

schierati in Vietnam, i militari compresero che 

lo Huey poteva essere efficace anche in ruoli 

prettamente offensivi come la controguer-

riglia. Poteva quindi accadere che a cavallo tra 

la fine degli anni sessanta ed l'inizio degli anni 

settanta in un solo giorno gli UH-1 stazionati 

nel Vietnam del Sud compiessero oltre mille 

missioni, che potevano comprendere dall'eva-

cuazione medica fino al trasporto truppe. 

Il Vietnam non fu il primo conflitto ove l'elicottero venne impiegato nel ruolo MEDEVAC (MEDical 

EVACuation, Evacuazione Sanitaria). Durante la Guerra di Corea, per esempio, gli ospedali M.A.S.H. (Mobile 

Army Surgical Hospital - Ospedale da Campo) se ne servirono regolarmente per recuperare i soldati feriti sul 

campo di battaglia. Tuttavia la specialità delle aeroambulanze crebbe d'importanza solo a seguito 

dell'intervento USA nell'Asia Sudorientale. In Vietnam in particolare, vennero utilizzati estesamente gli UH-

1 come eliambulanze, chiamate "Dustoff", aumentando sensibilmente il numero di vite salvate grazie alla 

tempestività con la quale i feriti venivano portati ai centri di soccorso ed agli ospedali da campo più vicini 

nei quali essere operati d'urgenza. 

Lo Huey indubbiamente era un mezzo affidabile e dalle grandi capacità, ma non esente da difetti. Uno dei 

pochi talloni d'Achille (che però condivideva con gli elicotteri in genere) era la vulnerabilità al fuoco di terra: 
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un semplice colpo di Kalashnikov era in 

grado infatti di perforare la sottile 

fusoliera metallica. Le uniche prote-

zioni presenti, destinate all'equipaggio, 

erano costituite da seggiolini corazzati 

e, in certi casi, da corpetti anti-

proiettile che i piloti indossavano per 

proteggersi. Non era infatti possibile 

blindare l'elicottero, in quanto una 

simile soluzione ne diminuiva drasti-

camente il carico utile, nonché la 

velocità, l'autonomia e la manegge-

volezza. Inoltre, il torrido clima caldo 

umido dell'Asia Sudorientale metteva sotto sforzo il motore a turboalbero, impedendo così di sfruttare 

completamente il carico utile dell'elicottero. 

Fonte: Wikipedia (http://it.wikipedia.org/wiki/Bell_UH-1_Iroquois) 

Il motore a reazione (turboalbero) 

del Bell UH-1 Huey 
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